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Ieri il corteo dei siderurgici, giovedì a Roma i lavoratori delle telecomunicazioni 

Duro monito alla Finsider: 
«0 risanate o ve ne andate» 

ROMA — Sul cartello che 
un operaio si ostina a tene
re in alto c'è scritto: « Giù 
le mani dai fondi per la si
derurgia ». Dal palco, il de
legato dell'ltalsider di Geno
va, Bernardi, è ancora più 
esplicito: «Ma da dove ven
gono, di chi sono tutti quei 
miliardi che i ministri e i 
boiardi di Stato agitano nel
le loro manovre di potere? 
Sono soldi pubblici, soldi di 
chi lavora e paga le tasse, 
e non permetteremo che li 
barattino contro di noi ». 

Ecco perché ieri i siderur
gici pubblici sono venuti a 
manifestare a Roma. Erano 
attesi in diecimila. Ne sono 
arrivati molti di più. Agli 
operai si sono uniti gli im 
piegati e i tecnici, ai lavora
tori della Finsider quelli de 
gli appalti. E anche la side
rurgia privata ha voluto fa
re la sua parte — sia pure 
con delegazioni di fabbrica — 
in questo momento di lotta 
per ìl risanamento e lo svi
luppo del settore. 

Così, ogni previsione è sai 
tata. Quanti erano? La FLM 
dice quindicimila. Ma il nu
mero conta poco di fronte a 
una prova tanto straordina
ria. Lo sciopero nelle azien
de è stato compatto e la ma 
prestazione nazionale per le 
vie della capitale ne ha e-
spresso l'intera portata. C'e
rano i siderurgici di Taranto 
e quelli di Piombino, gli ope 
rat di Bagnoli e quelli di 
Marghera. Un corteo colora

to di tute blu. di caschi gial
li e di bandiere rosse. E tan
ti striscioni: quelli che ieri 
l'altro hanno accolto il Papa 
alle Acciaierie di Terni e 
quelli che hanno vissuto tan
te battaglie sindacali e poli
tiche. Su tutti ne dominava 
uno, gigantesco: « La classe 
operaia alla guida del Pae
se». 

Non è, allora, solo la pro
testa contro V e odioso » ri
catto sid salario che VIRI e 
la Finsider rispolverano in 
contrasto con gli impegni e 
le direttive di un ministro. Il 
piano di risanamento finan
ziario per la siderurgia pub 
blica è stato presentato dal 
ministro delle partecipazioni 
statali De Michelis alla FLM 
U giorno 12. Nemmeno una 
settimana dopo, è rimesso in 
discussione dal presidente 
dell'IRI. di quell'ente pubbli
co — cioè — che avrebbe 
dovuto provvedere alle mi
sure urgenti con cui fronteg
giare l'emergenza in attesa 
dell'approvazione in Parla
mento di un disegno di leg
ge organico. 

Si è di fronte, insomma, 
alle solite manovre. E sono 
i lavoratori a contrastarle. 
Ecco perché la manifestazio
ne — dice Gianni Italia, se
gretario nazionale della FLM. 
dal palco — afferma un ruo 
lo dirigente di questo pezzo 
significativo di classe ope 
raia, che fa proprio l'obiet
ti uo del risanamento perché 
si traduca in scelte concrete 

di politica industriale. « E 
noi siamo qui — aggiunge — 
a dire che sì, la mobilità la 
vogliamo, ma dì quei diri
genti dell'IRI. della Finsider 
e deU'Italsider che parteci
pano al gioco dello sfascio 
e di quei ministri che li spal
leggiano o lì utilizzano». 

E' questo un sindacato che 
ripiega nella rincorsa facile 
delle rivendicazioni salariali? 
No, è vero il contrario — af
ferma Sergio Garavini, se
gretario nazionale della Fe
derazione CGIL - CISL - UIL, 
nel comizio conclusivo. Que
sta è la prima risposta di 
lotta alle tentazioni di rivin
cita emerse nell' e assemblea-
comizio » degli industriali 
pubblici e privati sid sala
rio, ma anche a un governo 
che non trova H fiato di espri
mere nemmeno una parola 
per prendere le distanze. 
Puntano forse anche sul cli
ma che partorisce sentenze 
crune quella di Cantanzaro 
« che assolve e fa uscire di 
galera i fascisti coinvolti nel
la strage di Stato del '69». 

Vogliono lo scontro? Gara-
vini insiste: e E' una visione 
miope. Non è possibile mobi
litare tutte le risorse e le 
energie che sono necessarie 
per fronteggiare la crisi in 
una situazione di scontro so
nale e politico così dramma
tico. Per rilanciare l'indu
stria italiana occorrono pro
grammazione, linee di politi
ca industriale, progetti con
creti di investimenti. Ed è 

Alla Fiat primo obiettivo 
è il rientro dei sospesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La vertenza Fiat 
avrà un obiettivo centrale: 
il ritorno ar lavoro dei 23 
mila operai ed impiegati mes
si in cassa integrazione Io 
scorso ottobre. E* la scelta 
prioritaria che hanno fatto 
ieri i 150 delegati del coordi
namento nazionale Fìat, ed 
è la scelta più qualificante 
che in questo momento potes
se fare il sindacato unitario. 

La FLM dimostra così di 
non aver « dimenticato » le 
migliaia di lavoratori espul
si dalla fabbrica cinque me
si fa. Dimostra, soprattutto 
che il sindacato non ripiega 
di fronte alla grave crisi 
della maggiore industria pri
vata italiana. 

Lottare per il rientro dei 
23 mila sospesi significherà 
lottare su più fronti. Sul ter
reno della vertenza di grup
po Fiat, occorrerà conquista
re scelte di politica industria
le, produttive e di organiz
zazione del lavoro che. nel
la verifica prevista per il 
prossimo mese di giugno. 
rendano concrete le possibi
lità di reimpiego di questi di
pendenti. 

E questa non è una strada 
velleitaria, come dimostra lo 
accordo raggiunto ieri matti
na alla Cromodora. industria 

di componenti del gruppo | 
Fiat che minacciava di espel
lere 540 dei duemila lavora-

,tori. Seguendo una logica 
nuova rispetto all'accordo 
Fiat dello scorso ottobre, la 
intesa impegna la Cromodo-
ra-Fiat a sviluppare nei pros
simi anni le sue produzioni. 
cercando sbocchi nuovi anche 
sui mercati esteri, ed a pre
disporre in tal modo un gra
duale rientro dei lavoratori 
messi in cassa integrazione. 
ai quali viene garantito che 
non vi saranno licenziamenti. 

D documento approvato ie
ri sera dai 150 delegati del 
coordinamento Fiat (con so
li 12 astenuti e nessun voto 
contrario) stabilisce che il 
rilancio della vertenza Fiat 
dovrà evitare una e somma
toria » di rivendicazioni. 
puntando su alcuni obietti
vi essenziali. Ciò è necessario 
sia per far fronte alla crisi 
della Fiat, che in alcuni 
comparti tende addirittura 
ad aggravarsi rispetto allo 
scorso autunno, sia per bat
tere le scelte antisindacali 
dell'azienda, che si è espli
citamente collocata alla te
sta della svolta oltranzista 
della Confindustria. 

La prima scelta è quella 
di una diversa organizzazio
ne del lavoro, che diventerà 

il metro di misura per con
ciliare un aumento di prò» 
duttività e di competitività 
della Fiat con una logica di 
sviluppo. 

Sul salario è stata confer
mata la richiesta dì un au
mento medio di 47 mila lire 
mensile già avanzata lo 
scorso anno, escludendo qual
siasi collegamento tra salario 
e produttività e tra salario 
e presenza. Sull'orario di la
voro. la Fim-Cisl ha ritirato 
la sua richiesta di affrontare 
nella vertenza Fiat la ridu
zione contrattuale di 40 ore 
annue dal prossimo giugno. 
Il documento finale stabili
sce che, qualora la Feder-
meccanica rifiutasse su que
sto punto la corretta appli
cazione del contratto, verran
no decise d'intesa con la 
FLM nazionale tutte le ini
ziative necessarie a realiz
zare concretamente la ridu
zione d'orario. 

Dalla prossima settimana, 
queste scelte verranno sotto
poste al giudizio dei lavora
tori nelle assemblee di tutti 
gli stabilimenti Fiat, ed en
tro il 10 aprile, il coordina
mento nazionale tornerà a 
riunirsi per stendere il testo 
della piattaforma rivendica
tiva. 

Michele Costa 

Forti deficit 
con Testerò 
a gennaio 
e febbraio 
ROMA — L'interscambio 
merci è risultato .ci disavan
zo di 1497 miliardi di lire 
nel mese di gennaio E' pro
seguita. in particolare, la 
tendenza all'aumento di im-
portazicni di autoveicoli, il 
cui costo è salito del 35Ir. 
La riduzione di importazioni 
xi materie prime, fra cui pe
trolio, non ha comportato 
perciò una riduzione sostan
ziale del disavanzo, come 
sembravano sperare ti gover
no e le autorità monetarle. 

Dall'estate scorsa il gover
no si ostina a negare l'eviden
za, e cioè che il disavanzo 
eco l'estero poggia su defi
cienze del sistema produttivo. 
per cui non serveno a molto 
le misure repressive della do
manda. Nel mese di gennaio 
le cose non sarebbero ondate 
molto meglio. 

Secondo una informazione 
data ieri dal m'nlstro del Bi
lancio Giorgio La Malfa il 
disavanzo valutario (del com
plesso del pagamenti) sareb
be stato di 1614 miliardi a 
febb.a.o Non sappiamo an 
cora quale che sia la parte 
delle merci e quale quella 
dei movimenti di capitali. 
Una pioggerella di misure 
« liberalizzatrici » ha agevola
to. negli ultimi tempi, l'e
sportazione di capitali In eco-
comitanza ccn l'inasprirsi 
del conflitti sociali, 

Condannato 
De Tomaso: 
nei reparti 
guardie armate 
MILANO — Alessandro De 
Toma-,o è stato condannato a 
pagare un'ammtnda di 400 
mila lire dal pretore Castel
li delia quinta pretura pena
le di Milano, al termine di 
un processo in cui era impu
tato' per violazione dell'artì
colo 2 dello Statuto dei lavo
ratori. 

La stessa condanna hanno 
avuto anche due coimputati 
Tullio Pircndini e Sergio Bot-
tagisio. rispettivamente ^ r e t 
tore generale e capo de! per. 
sonale della Nuova Innocenti. 
I tre. in solido, dovranno pa
gare anche un milicne di lire 
cosi suddiviso: 500000 alla 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) e 500000 al 
ccnsiglio di fabbrica dell'a
zienda, che si erano costituiti 
parte civile eco l'avvocato 
Dlodà. Il pretore ha Inoltre 
disposto un risarcimento mo
rale mediante la pubblicazio
ne della sentenza, per estrat
to. su due quotidiani. 

n fatto: all'epoca delle agi-
tazicnl sindacali del genoalo-
maggìo 1978, nel reparto-pro
duzione della Nuova Innocen
ti entrarono guardie giurate 
armate L'imputazione inizial
mente riguardava il solo De 
Tomaso che poi, Interrogato, 
aveva fatto 1 nomi del due 
dirigenti: e ad essi l'imputa
zione era stata estesa, 

« L'ENEL è 
da rifare» 
dice il vice 
presidente 
VENEZIA — Il vicepresidente 
aeu ENEL, Marcello ìngauesi, 
nà. ciiiesto una riorganizza
zione totale uell'uite, cne ri
tiene malato di a dere^poiiia-
bil-zzazicne e accentramen
to». Le decisioni di gestione 
trovano, in tal modo. « coper
ture di vertice ovviamente 
del tutto ignoranti, nel sen
so proprio del termine. Biso
gna ribaltare questa logica, 
la gestione deve appartenere 
a chi gesusce, con responsa
bilità, ad ogni livello ». 

iiighùesi oenuncia «le for
midabili regole aella DUIO-
crazia » che fanno sparire la 
specificità del lavoro: «Han
no una identica organizza
zione le squadre di produ
zione e quelle di distribuzio
ne; gli avvocati e gli scien
ziati; i ragionieri e gli spor
tellisti ». L'ENEL, sostiene il 
vicepresidente — il suo inter
vento è stato svolto ad una 
conferenza di produzione in
detta dal PSI — deve esse
re trasformato in una azien
da kiaustriale. 

Come tale deve essere rior
ganizzata per operare in ac
cordo «con gli interessi di 
sviluppo industriale del Pae
se » costruendo, Insieme alle 
industrie, per settori, un tes
suto portante di attività pro
duttive. Il consiglio di am
ministrazione dell*ENEL è 
stato di recente rinnovato e 
dovrebbe affrontare questi 
problemi. 

ROMA — La manifestazione dei siderurgici a piazza Santi Apostoli 

questo il nostro terreno di 
lotta. Sarà necessaria una 
mobilitazione straordinaria di 
tutte le forze della classe 
operaia. Nel vivo di questo 
impegno dobbiamo superare 
le debolezze e le divisioni che 
certo ci sono tra di noi ». 

Un obiettivo è prioritario: 
«Vogliamo — insiste il se
gretario confederale della 
CGIL — un governo che go
verni, che faccia ordine nel
la Finsider e nei gruppi pub
blici, che sappia dare rispo-
«te vere ai disoccupati del 

Mezzogiorno, alle popolazio
ni delle zone terremotate, ai 
lavoratori che resistono nei 
punti di crisi dell'industria ». 

Anche Vltalsider rischia di 
diventare un punto di crisi 
produttiva, oltre che finan
ziaria se non si interviene per 
tempo. E' quanto è emerso 
chiaramente negli incontri 
che, al termine della manife
stazione, una delegazione 
composta dai rappresentanti 
di tutte le realtà produttive 
ha avuto alla Camera. Nei 
corso della riunione al grup

po comunista, (l compagno 
Margheri (erano presenti an
che i compagni Angelini, 
Bartolini, Brini e Tamburi
ni) ha informato che U mi
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis si è fi
nalmente impegnato a rispon
dere — lunedì 30 — ad una 
interpellanza del PCI che 
chiede al governo di chiarire 
definitivamente la sua posi
zione sulla crisi siderurgica. 

I comunisti, intanto, conti
nueranno a battersi per la 
continuità * l'integrità pro

duttiva delle aziende siderur-
giclie e di quelle dell'indot
to. Intanto, è annunciata 
un'altra manifestazione na
zionale a Roma, questa vol
ta dei lavoratori delle teleco
municazioni, per il giorno 26. 
La decisione è stata presa 
ieri in FLM dopo U nuova 
inconcludente incontro coi 
ministri De Michelis e Di 
Giest. Davvero, quella dei si
derurgici di ieri è stata solo 
la prima risposta. 

p. C. 

«Siete bravissimi» 
La Boeing ringrazia 
operai e tecnici 
di Pomigliano d'Arco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha parlato pochi minuti, come si addice ad un 
manager « made in USA ». Gli sono stati naturalmente 
sufficienti per dire tutto ciò che gli stava a cuore. Mister 
Holbty, vicepresidente della Boeing, la potente casa aero
nautica americana, ieri mattina si è recato di persona nello 
stabilimento di Pomigliano d'Arco dell'Aeritalia per nngra« 
ziare dirigenti e maestranze. 

Infatti, nonostante il terremoto del novembre scorso che 
danneggiò parzialmente la fabbrica, l'Aeritalla è stata in 
grado di rispettare a puntino gli impegni produttivi presi 
con la Boeing. 

Le due industrie co'laborano — com'è noto — nella costaru» 
zione del B767. un aereo a medio raggio che, prima ancora 
di solcare i cieli, ha già riscosso un successo commerciale 
in tutto il mondo. L'Aeritalla (gruppo IRI-Flnmeccanica) 
produce circa il 15% della carlinga, ma si tratta delle parti 
più complesse (superile! mobili delle ali e le derive). 

In questi giorni dalla fabbrica di Pomigliano sono stati 
spediti oltreoceano l pezzi della prima serie di velivoli che 
in luglio avrà 11 battesimo dell'aria negli USA. 

L'avvenimento ieri mattina è s*ato festeggiato nello sta
bilimento. Mr. Holbty, accompagnato dallo staff della Boeing, 
si è incontrato col presidente e amministratore delegato 

delTAeritalia. lng. Bonifacio, dirigenti e lavoratori. 
« f? inerito dell'elevato livello tecnologico e professionale 

raggiunto dai partner italiani — ha più o meno detto 11 
manager americano — se i tempi di consegna sono stati 
rispettati, nonostante i pesanti danni provocati dal terre
moto. Il programma B 767 può dunque marciare secondo 
il previsto ». Il programma del B 767 rappresenta uno dei 
più grossi affari mondiali di questi ultimi anni. 

Il velivolo — che con 180 posti si colloca, per dimensioni, 
tra il DC 9 e 11 DC 10 — è già stato ordinato in 166 esem
plari da varie compagnie aeree: mentre altri 135 sono stati 
prenotati. La produzione è assicurata per almeno due-tre 
anni e si prevede che possa coprire addirittura l'arco di 
un decennio. Il fatturato raggiunge cifre da capogiro. 

Iniziata nel '71 la collaborazione Boemg-Aeritalia ha fatto 
progressivi passi in vanti, facendo assumere allo stabilimento 
di Pomigliano d'Arco un ruolo sempre più di rilievo. Questo 
stabilimento (che sorge proprio a ridosso delTAlfasud) rap-
preser'ta oggi una delle aziende più avanzate operanti ih 
Italia. Il consìglio di fabbrica, in un breve documento letto 
Ieri, ha sottolineato « l'impegno dei lavoratori nel successo 
di un programma così complesso e delicato ». La soddisfa
zione è quanto mai comprensibile per questi lavoratori 
napoletani solitamente oggetto di campagne «negative» non 
disinteressate. 

I.V. 
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Uomini Azzurri", la punta di diamante di oitre 5.400 punti di vendita 
e di assistenza Piaggio. E alle spalle degli "Uomini Azzurri" 

tutta la realtà Piaggio, la più grande Azienda Europea nel settore delle 2 ruote, 
con 11 Filiali per il più efficace servizio in tutta Italia, 

con oltre 13.000 dipendenti in 5 imponenti e modernissimi stabilimenti 
e quasi un milione di 2 e 3 ruote prodotti in un anno. 

CONCESSIONARI MAGGIO 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 

Li trovi sulle Pagine Gialle alla voce "Motocicli0 


